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Ecco l'argomp^lg d'q|jy,igQ,per 
ogKii giornale è noi pure, i,siamo\ 
quindi coatretU a dirne la nostra 
opinióne.^ '' ^ - , i . , < o.i 

i l Bonghi, colui die nella' Villa' 
Serbelloni^, ideò il trasforraismoj 
eldbe^f W baratteHzaàre lo 'stato 
attuale home un confusi&nismo. 

' ta confusione difetti domina so-
vĵ an^ ^ajtingo^ tempo, ^ Jiupi-^, 
d^ptedell^,,(dimissione d^l presi-.,, 
diente FaritìifWonane, òche la con­
seguenza necessaria*, ^, :̂ op i!;i> 

-*Sta invero il6.fatto che questo, 
sistema* del presidente di dimet-̂ ^ 
tersi ad ogni tratto e di non^vo-"^ 
M^e saliere di 'stare al prORpo" 
pMb|«òtì^«lte^ le più e^pMt̂ ; 
'dimostrazioni della Camera, assume 
alte Wltfe la parvenza di uti di-

' ^ f ?ei-chè'^»f e r a r a 
quella t^rnhila^^arma eh 
golamisntojvoleva impedii-e,.a uni,j 
dep\itat(;.! di,.parlare;, ̂  ^ e n ^ r | | 
y^c?-.cppgtmtta ip^parzialìià J a 0^- : 
mera fcredette ^ u^are a ; un proprio^i 
cMega la deferenza di concedergliv 
Ìa'''naroÌ8i'' '''''•''' '"• f-i*""'''̂ •̂''-•••'"'' ^' ^' 
i li g«iEinirSfcand9,|il rógolametìtoj ' 

pdteva negare arFarìbaltì? facoltà^ 
di parlare percbò di questione )pér-̂ ^ 
sotialS |ft|inamirìté' detl^faiali era 
pùnto il'oaso ; quale ofÈSàtì^^^;^ 

e è H re-. 

Ora, Camera e Governo essendo 
ih' condizioni assolutamente oppo-̂ ^ 
; r à quelle ; èe "̂ .un " bùònirf®^^ 

dènte della Camera deve déside-, 
m^.> ^ey^:^ìere ; |^ Camera i|ull̂ î , 
concludendo,^!]. Governo impeden-j-
dp che cosa alcju,na .si conclnda/f 
tutto'essendo f nella ^piìt completa 
anarchia, nulla di piti tìaturale che^ 
I^pnorpFariniikàmareggi^-to e stan­
cò, nitrisse da tempo iV'̂ r̂ ò̂ ófeìtô i 
di sottrarsi alla responéàbiiità 'di 
quésta orribile situazione,,diritì-^^: 

. ^ ' • • ' . . i - i .-' >' ' Ì A t ì , a ; , : . ! . . • • • • - - • ^ . • • • • i r V^ 

trarsi da un, uincio che in nulla 
I^ft.^orfi^ergli.piu,, , ,.,̂ ^ ^̂̂^ ,,̂ ^̂  

Chiunque ĵ p r̂ĵ i debba, essergli 
norn^n^t<v^ succ^|sore„f|es5unn njl 
delicatis^^^po ufficio, può^^^oypsi 
comodo, quando non viftaa fiutata 
la .situa^ipn^. , 

l ^ ^ l l o stato ^ % n o ^ 
sjta^^e ^ca^^a .p^ni.a: il i^Jrii?tero,^ 
D^pmtU. tI>4sC£̂ BP a;.q^uasì tutti 
gli altri.pìninistri.tr^vansi ormaia 
tutti -a disagioi^ nu 
-'Forse meno male "degli altri «ivìì 

sta il Man&inf; perchè séfìza 'd13lbl-̂ ^ 
Mo, tiòii bstatitfe" !plareccM intóè: 
cèssi; resei sostembaè "Oi 
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ormai ,;ai^ 
• '_ ' frorit^;air Eutocìa la iròst^ [iò^ -̂

ziane j ,^gKnpi go'̂ e airesteyo^^fta 
nieritata àutorìtà.-l. nelle assenze 

lare reserclzìo ferroviario, con con* 
seguentii; concessioni di iineei Alla 
questione paleso ê  tiftfU morale so 
né aggiunge 4^ihdl una di ben piìi 
gipr|!.;,,una di pubblici e privati' 
interessi. ,, 

Che cosa,né diranno gli affaristi 
dell'attuale situazione,? in, quale 
senso ne %y;YÌeranno la soluzione ?; 
eliaco '41 niistero maggiore ; , e ^ ^ 
ciò che fa proiirìo disperare di un 
sistema che conduce a risultati 
itantO'tristi."'- ^̂•'> -̂ '̂ ^̂  -^^''''i J '^^^^ 

n*IfParismo non è il substrato' 
d̂i t i i t to?#èf rafìarisÉiò 'riòri l i 
ràisèrftìOètìónO^' tifttf^^gìi^%tét%sli 
d̂ iìà wme ? li* afsniSo mn'^^. 
quello che pm di ogni altro e in-, 
wetìsàto in queste crisi e jnquo- , 

,Ma.,]raffarismOì,#sìste^^ 
apche a questa; crisi, che, se noia 
altro,-coopera ancora di :piìi,o allo?= 

iisgretblaùiènto di,un niinistero im­
possibile sotto ogni t^igtiardo: ' 

. . . , . - - . V " '• ^"; " ' ' • ' " 

nito dal quale ed accompagnato, ,da le. pacifiche dichiajpioni fattetdal 
prìncipe Girolamo Napoleone >i!ice-
v§ndo j dfjlegati dei giornalj.gero-
lamistì. Egli, lo, accusa di,, delitto, 
contro^ i ;djr|ttì^ei, suoi fìgh , Yit^ 
tono e Liiìgi. Sospetta che àt t ia 

/ 

,una guarnii, )8i recò |̂ ja, ĵdipaora.T 
del VÌCOCORSOI0, che perdi depositar 
20̂  dollari-^policeman, come garan>' 
aia, e, ia rnsìttìha dopo si recò da solo , 
alla polizia ove il suo danaro ali fu re-^ 

:ìstHu|tQ. e. gh furpno,.fat,t9 delle scusey* 
i,^,^JiW^^^? f^,.arljitrario, e^.in^yy^^;, 

M!;i?f>̂ *̂ i ;Wtì»s^; a»"ticolo terzo della , 
f̂ uale espressamente asserisce che 
fqnzionari consolari cittadini del paese 
che rappresentano siano,,, iojmunpti, 
^f^'^^Tpl^u^c^M?^ civili, ed mo^Q 
nelle,penali, allorché nonsi t^at^ì^^i 
crìmine. 

1^ 

venduto rimperp ' ai principi "Sì 
Oriéans é' Che ora h assulgà per 
nascondere il suo giuoco. 
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t L*appIìcazione deUe mie 
inali in Austria ng^ f are'̂ oféì^til^bìa 
>8ti;A6rdìnàris(ment0 intimidito gjli an̂ ^ 

^ ffi^^i? là^cSricdfdia nll^ampo': 
tniifiisterialé, che pggi, 4̂ ùalé càh-l, 
didàtd'Méi partito' governativo,' Ve-'' 
ìnìva citato da; klCutìi l'onòì".; Coti-" 
pitìb l̂ da altri Tonor; Griraatói^^aa 
alt?ài;ronori'Iiaf>orta, da-a|trì inline 
Fonor̂ .Biaìnch©fet!u.:u;'̂ ' ,"("" :̂:'Meb ,i. 
' lNaturaIn)§jQt8,,nulla^ii^è sinora: 
dìvsicuro per,a)ciu|g^; ? ' , : 

-y^m» Banchetto politico^ 
Oggi a^rà luogo fVóbàbilmentè 

a.Gatschina un banchetto •'pei' fê ^ 
steggiajpe 4'annivérsano deiraccas* 
sione al trono dello/CZ|I^^;,ÌÌ; M » ^̂  
[^ CredesioQhe lo czar..confermali 
in un ioast le intenzioni pacifiche 
della Russia.. 

Ili 

.5J 

:r,' 

hìh <iij|^^c.^a#. 

La (fèMU^ytiadrCòngo 
i Bi npti;eia ^ehesÌa>Germani'a, in­
tenda prendere possesso. ài.ViV î 
ppntl sulla costEv occidentale d l̂-̂ , 
rAfrica,Ji;i,^p^pssimità.dlel Congo ;̂ ^ 
désto la più viva impressione, 

bi Conferma che,Ja. Germania 

: I 

iUt 

del presidente dei ministri può 
splg^eggere alla paperaJuna, di-^ 

, Che .cosi^ ,sg|,^.jperè gli^ltri^r^ì-, 
nistri so àd^unorad^unorfanall?? i 

V. , , .w . . 1 ziamo7ill'Del Santo nessuno sai» 
^^"^^ fh^^M^Mm^i:^^. me coua sìa;. iLFerreroè un buon 
Camera credette dargh ampia spie-. - * : . L.....:....y..t' ; . 
gazione?.;:.,!^;,- , .IPE. , . a..;̂ .(: . 

ì^ ja mm ŷ â 4e)ie ̂ vms 

= • • 

sioî |,>del presidente d^ve i^ìntrac:'. 
ciaK l̂opiS iî  ^̂ tQ j Ĉ ^ ̂ ®̂ ^̂  attuale 
coniusionO'^parlameutare.; ;,-, ̂ ÌMI^ ,̂ 

iW^^o^l l^ i^M^^nte de l̂a Ca-
meBar¥Sige una tal^-perdita^ ài 
témpo,^ un tale sacrificio' di tutto' 
sé stesso, un t | |e eccesso di lavoro 
materiale, iirt&ìeabiisO delle fa-
iqgltà intellettuali^ una /così có-
sta'titó tensione dello spìrito, che: 
occorre per durarvi una dose ec-.^ 
c^zion^le di abnegazione, una verâ ^ 
vocazione al sacri ficip. ^ ,, '̂  , 

;OraJ quell'abnegazione, quel ŝ a-
crifÌQÌo, 9onq possìbilitin un solo | 
caso ^quello idi ayerî  un t\4Qguato 
compenso nel risultato fecondo àé 

w lavori parlamentari. Quando: 1'̂  as- ^ 
sèmblea da lui dij^ |̂ta è ordinata, 
et laboriosa, è lògita, è gelosa dei • 
suoi; diritti, rispettosa dei suòi'dò-' 
véri; quando ,yi regna"un Gabi­
netto che appronta lavoro; che'̂ î ^ 
questo, si; consacra, e non ai : pic­
cali intrighi,^ agJiMuiyòcì, agliìfe 
gannì,sCb.e rappresenta qualche 
cosa dì: deiìnitof^^di; leale, di coe^ 
rente, allora il presidente' della 
Camera, dall'entità dei beneficil 
raggiunti trae quotidianamente la 
forza necessaria a resìstere ad un 
peso si grave: , ;, 

In caso diverso, non vi è uomo 
di dignità e di carattere che possa 
a lungo resistere. 

sa che si 

là^ora^oro tnPfétì*>è'^uomoi'pàrla 
tóèntaref if Kif ì lh i ottóhhe t f ò | | l ; 
trionfi ptìrohè noti senta il cohtra- -
: c o p ' amaìèff ir^ndìzìdt ìe '^f t-^ 
nanzìaria che è tutt'alffo^ct(e ;̂^̂^̂  

alla discussione àlBuho deî  propri,;;, 
progej;t.i,;; pìiiinfelice oratojce.5.4^1 
Gìanntizzi r SavelUi, non: potrei 

iitrovarsi; il Baccèlììr&pOcrnltimo 
voto alla Camera sulla sua leggeri 
è̂ iÌK posizi&ne impossìbile, tanto^ 
più che anche al Senato negli iif-* 
fici: {l'arino contro di lui ingaggiate^ 
battaglia. 

;Xi prptegft maggiora; 
strìnge al I)ep¥etìa, vuole j^ppunto 
la^uscita del Baccelli darrnìhiste,?; 
ro ; icosidettì suoi .segretari avrebr 
beft^^ànzi presentato il relativo 

Depretis intanto, vecchio com*è,'i 
mal può^règgèVeVàllMrìiW^atìé in­
vero J; aggiungasi che' è ammalato,' 

vC, 4uarid*eglì è'amm^lattì, si;^a^ 
alia Camera^ sor-présa"in sorp;. 

; c'è il buio pesto, c'è F i-
gnotO. : . , ; . . ••. . • : . / ;,• • . . . -1^ -
^^.L'attuale ^crisi no^ è. dunque 

solÉanto una .crisi • presidenziale;., 
essa.'è di più, cioèv una^ucriisi mi-; 
nisterìale, cui devesì pur giungere ;̂  
è'anzì àncòi'a di pih, cioè una 
crisi parlamentare. 

Pure questo parlamento deve 
votare imp'orlahti provvedimenti; 
basti per tutto la legge per rego-

già altra Vfl̂ î av.vaftjmaiQ, si traspor 
tâ p̂po ;|;,, Pesi,,, dove ŝ hvlî oaft,̂  
ceny; .̂ jd?)azÌQae.!-llv sigW^ji^pipl^ka 5 ^ 
pres;den,t̂ )deUa Oaróera austriaca, ai 
vrebbff rìce,vi?t<> da Pest delìftlttera 
cb§ ìp^minĵ ccianv,personalmente in-, 

.̂ |̂ipim8,,a,divers!/;{deg |̂at!̂  della ..ftiag-
gìpraìftza. Q.ueste lettere sarebbero fir-

g^l Opmìtato esecutivo, >,* 

Guastalla non poterono esser Yeg 
, . , „ . . , „. . aistrau alla Corte dei Conti per 

ch(s.||.,Espjils4 ^a Vmmiìm^Ui^m^^Mcè^iizi dt alcune tómalità nori 
mh^ ftltra uolta avv«Ptimmr.. fii trftftnnr. ' compìUte ^{itìtóà 'della lO^Wl^reàen-'^ 

tazione.^'EsséndoSi pè^ciò'Veî ificaìò 
Uff^itgribj'ìl^ governò dovette pia­
gare ventimila l|r^'per interessi. 

.nmrlMyp.ensioni militan >' ' -*' 
: La commissione, che ' ha '- rifei:*ito 
sul progetto jieKjì^y,pensioni mili­
tari calcola che dopo 30 anni sa^ 
aranno stati penéìonari^'tìitti cbloi^ 

nuova 

tuttd >tó' costa fra- ii Capo'di Bttb-̂  
na^Speranzà o-la^foce dei Congo. 

' to t te le sezioni deliilfcOValèĵ aî  
conflftĵ  dei. ipossessi inglesi-al Oŝ ;̂  
pò .^ijg alla^ st̂ jziorie ..portoghese 
di|LjOàndaj .vennero compera 

li progetto di prender pieao sulla 
costa della Guinea, al nord delle 
foci del Congo. 
' .'.I-li . jii'HrU lìiiil r'a'J,.***"'-'•^•^""^ 
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« \. ^ ,1-, ,. » • ĵ %ai quah potrà applicarsi ia i 
.Davanti a questa attitudme delMpa»-̂  ^fV-H""" f" rf 

,ito anarcmstai la stampa viennese ;̂ ̂  'ri, :««« >.V «̂«;V «̂«Ù'.VÌ; tito anaricl>istâ  la stamp 
non ha>sf«pi|tQ serbare il suo sangue 
Md^ ĵ̂ f̂Eî  si rivolge alla Syì^^^^ 

^ t̂la quale indiri zza amare reorima' 

Cosi la Presse, giornale ufficioso,} 
iî 'î f.up. articolo assai vivace, chìapniàjla 
S | i | | Ì^ : «t'^bergo degli ^ijiapcbìs^ 
doveĵ si, prepara la dinamite materfal^l 

Xefiadinamil^, politicai 
V ôrdme europeo.» ,,̂  ., - r ̂ r , 

Un altro foglie ufficioso, la Motgen 
/Vs(e, ìaltacp^ Ugualnaente la repub-
biìca elvetica. Da! canto suo, final-
mente, la .JViiOva Gazzetta dì. Zuxigoi 
pretenda;%p ^aJienna.si pjec||vp̂ ^mp;̂  
S6r)amente4M,̂ ^ppr8Ì̂ ,ftl :?qo^^^ 
la Svizzera intende ed esercita il* 
diritto di asilo. Sono voci vaghe, ma, 
che potrebbero essere i prodromi di 

sÌD̂ Ijì̂ '̂jyvr̂ tì avvenimento. Però il se-
gnalìanip, flspetljando . ĉ ê il temjìo 
dica la sua ultimî  Rarela 

'lình 
La maggiore spesa annua sarf 

di 260 mila lire|ii)er ì primi sei 
,^nni. ^ ;̂ ;:| 

Il carico àtìhtfàìS'ueì bilanciò'ài 
prevede in 19 milioni è 800 mila 
lire. 

G^ h 1 'T n h : . i •1 ir 

m 'A 

Le con'Oenzioni' ferroviarie w) 
La commissione; parlamentare 

per l'esame dePprogéTto suU'esel^ 
cìzio ferroviario mostrasi favore­
vole in maggioran2auall'idep,i,4Ì 
attribuire il tronco Miiàno-Ghiassò 
alla Rete Adriatica^ Fra cuffie otre 
giórni la commissione prènderà 
una decisione m proposito. , 
} ^li-onor. Grimaldi preslèhtèìtó Jà 
sua relazione alla fine del thèse. 

.nr, . 573- • 
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A San Francisco, Gaiitornia, il vicé"̂  
consoie d,'Italia, conta Debrischan-
teàu, fu ap^statoi" in seguito a j^iif-
rela Sporta contro di luv da un s|̂ jô ^ 
chinese. . . . . 

Pare cfie il chinese, venuto a di-
siiutu con una ciimeriera della contes^r 
sa le, abbia gettato in faccia una 
tazia di thè, e clie il conte essendo 
accorsô  al rumore abbia schiaffeggiato 
il chinese. Il quale sporse querela ed 
ottenne un mandato di cattura, mu-

6 
iotizi Stef̂  

• j . ^ j 

Al parlamento cisleìtano '^' 
Un evoluzione di grande impor­

tanza pare stì4 |̂̂ î:̂ ^^cómpìersi nel 
parlaménto austiMaeo.- . ^̂  ''••• ,.̂  -;uV 

Tutti i giornali polacchî  attacn 
cano il ministro T.aaffe, che accu­
lano di non aveip; compensato in 
alcun modo il fidò appoggio che 
da cinque aM'* gli'prestano Fpi^ 

iaccbi, negando Wé perfino il de-
ceritriSTOWto ferroviario. - ^ > 

Fra i depiil^ti tdelto stesso par-
,4lto si accentua ^^gajre più l'osti-
J t l contro Taaffê  che minacciano 
di abbandonare dèi tutto, 

Fuori di Cassagnac 
Paolo Cassagnac è furibondo per 

yi'^ìhiì >Tornatadeli3\Mi.i.') 'J. 

* <Gotó«nicàai la morte m Giu^^é ' 
Massari, dì cui Jl' viceprésidenite Span-
tigaii farina commi)Vtìtì#^#riÉ^tì-
raziónel^^ì* st aéaòcikno^Do^aj' BiàJî  
c/im^Matitìtii porose'e :Mr flS^s; ^ 
pSpd^èrltà:, Cairolif Finzt^^Fazio Enrico, 
Franceschinij Lazzaro^ MelodiàfTor-

•É^icotera propone* che U' GamMÈi' 
prenda il lùtt^i^er tre giorni ',ej^1^''-^' V 
domani non tenga seduta por assiste­
re all'accompagnamento funebre. 

Dichiarasi vacante un seggio nei 
*=ol̂ Ìo 4» Perugia,-0 .:, ^^^.^^^^^^r^^^jf^-

commenoratvvaidi,,Garibaldi in Foli-
gno; dyPanathm sulle convpnfioni il 
a tute'a delle proprietà intellettuali, 
e di I)p,f(o sulle misure più cpnveifiiei 
ti, affipchè npn;;^bbiasì a„ lar̂ jentace 
«n ;̂iPP'"«desce||? .̂iî ^ya, ,tyajtta,̂ Ì̂6gH 
schiavi sulla, StaiOrientaie d'Africa 
dopô  ì̂ l prociajpa e la condotta dì Go 
don nel Sudan. 

Procedesi ij^^ votazione segreta 
sulla legge pella. derivazione dqlle a-
cque pubbliche ph% risulta approvata 
con voti 175 contro 4L 

Cdnvaìidarisi le lezioni di 'Barsanii 
- - • • • '- _• ' '' ' ' ' - ' ' • ' . ' I : . - , 

(4 collegio Firenze), di Sineo (3 To-
rino). 

Riprendesi la'discnssioue defìo spe­
se in conto capitale per le ferrovìe 
di proprietà dello Stato. , 

Btancfti a^foggia gli ì ^ n t i di G^̂  
belli circa l'insufficienza del servìzio 
ferroviano ìn alcune stazioni princi­
pali dell' Alta Italia. 

Gcìiala espone Io stato, in cui tro-

is 

"1-: 

' I l 1: 



di sbarramento sotto Fohfasb 
t'Antonio, verso il Ponte della S 

• • ^ — f i J - r i T H 

teiv. 

fPa l i anni addìet^prTOteriale Asso 
e mobile delle ferrovie e le ragioni 
vondtì^non sì provvede immedìatamen-

-~^^im^- • • - • • • . • . • • • 

te. DH ciò derivò Uh insurficienza,ael 
servizio «nohè negli ultimi temòì.bon-

non ammetta fosse cosi grave 
coMe lamentossi. Si spese e resta raol 
0 da spendere per raggiungere un 
tìon effetto. LR questione^ però è;COm-

pie^fil^trattandosì dì rimediare a pa­
recchie mancanze di stazioni o binarij, 
«ce. — fra questo quolla del materiale 
mobile nOÌi è la principale.#^inchè 
non sìa compito uno studio complessi-
•vOf non può precisare la somma oc-
^òrrente^g^^^t©nda9ì e dirà chiaramenr 
te lii spesa necessaria in rapporto al­
l'aumonto dei chilometri, del trafflcok: 
«dei , treni. Riconosce giusta l'osaer-
•fàzione di Gabelli circa l'iscrizione 
delle spese di questa legge, ma siamo 

jin; periodo transitorio e non può 
; cambiarsi sistema d'un tratto. : 

^^lOohchiude dichiarando che là legge 
in discussione non mira a 'provvedere' 
ai bisoeni generali ma ai soli deLse-

• atìestré^ 
' I - ^ 

Ga&eHi rieplìca a Baccarini, dichia-
rande di non avere voluto attaccar^ 
(ui più che gli altri, e confermando 
i suoi apprezzamenti, che non vengo-
rio distrutti dalle risposte nà di Bac-
cairitii, né di,sjGenalaj|:jConstata che, 
come aépettavasiyiiliministi'O ha detto' i| bène sperimoiltate. 

quello di Fastro e quello dal Tom 
sotto Prìmolànò. 

KicliMo. — Le o t f l W ^ à l i r donne* 
friulane per le due bandiere della 

^ ^"'-1^^1,1 ! i ^ 

brigata Friuli, ascendono a lire 34&10. , 

Sgaràvàtti Luigi 
Toboga Gìu|ep_pa 
Visentini Antonio. 

•/"•.isT-
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C o o p e r a -
Abbiamo annunciato che un 

Comitato, presi.e4m'0 àa^V on. Luzzat-
ti, tavd^àyà a disporre una Usta di 
concordia per le elezioni prossima 
alla Banca Popolare. 

Ora siamo lieti di conoscere che quo-
sta lista è redatta, epperció la pub­
blichiamo qui : sotto quale ci y ^ u a 
comunicata. 

èiadoo assai dispiacenti che alcu­
ni membri del Consiglio che usci­
vano abbiano cosi vivamente inai-
stito nelle loro rinuncie per ra* 
gioni di salute ô '̂̂ 'î ér altri inGa;EÌ|hi 
da costringere 'U 'Óomitato a sosl^-'' 
tùirti — ma esponiamo altresì la con­
vinzione che la lista come è soddisfa 
in tali condizioni ad ogni legittima 
esigenza, rassoda la concordia nella 
Banca, assicura all'Istituto^il^oncor-

già 

i ^ firn — 

Ofé meridiane fu concertato coi pre* 
V , • 

posti al maoélló'-di privare ^er due 
« e il locale ^441'acqua, il qUt t^ t to 
\fu c a u s a J Ì M Ì I M ^ S I ^ Ì O fra il Conqj 
1 e il ,signor .a83GslHrl Michélangeìl 

Romanin-Iacur, #&feciò indusse il Con­
ci a scrivere la seguente lettera al­
l'Illuatre sìg. Sindaco, di forma forse 
"— come io stesso Conci scrive, -r* 

' troppo affrettata dal risentindttlb po-

:^)-r^»iiK-

mezzodì le truppe del preaidio fifila-
VMO lnnan|LalIe rappreseutanze .flis,̂ . 

ili e militfr1f*Molta gente ad ammi-
lare lo scintillìo delle spade e delle 
spallina sotto \ raggi d*un sole quasi, 
quasi canicolare. Lo spettacolo non è I co,^^benevole direttomi dallo stesso 
nuovo, m ^ sempre attraente, perciòi^p^ig, assessore nel corso delle pratiche 

da me iniziate prima di venire a que­
sta determinazione. 

'!. ' ' - . : : , 

80 di' forze aio (mìsi- e nuove : • ^ l ^ J . ^ • - iil 

' è-i;mi..:.. intiera la verità! -- _ i 
II 

LevflsiTà seduta alle 6.30.' 
#i^.. 

I' - -• i • J h ^ k i i L L J . 1 

^rr: 

.r, 

m&. 
•'ri A' 

Tornata dGliS 
Pre3id$nia TecchioS Oro 2.35. 

f^^ftìiniWéde^ iitlr^ròtàr^; visenti-
me&i del Senato chiedendo notizie 

' •' i * : 

r-i 

i l . / -

dellFsalUte dellMUÙstre deputato Sella, 
come un omaggio all'egregio uomo ŝ 

n conforto aUa famiglia. 
• P^esi(Ì|g||;^dìca che la Presiden- ; 
•fl .̂S^n»^P ieri sî  affret lò, , fe |^-

ré iiiformazioni tetegrafìche, ^iiòhe 
jé^féce affigge^feelle sale del'̂  S^-

iuRto un nuovo iè-nato. Staman 
«ft^ffià^ehe accenna ad un miglio 
'^^I to ice che^itoinistro ; Berti 

Noi facciamo nostra adunque questa 
lista e la raccomandiamo ai nostri a-
pi}PU -••••• 

: Noi lì impegniamo a recarsi a vo-
tarla molto più che ci viene rifaritO'̂ ^ 
(?ome qualchejsolato dissidente faccia 
icircolare -e *ISvpri, pei^ljiiniiùscita di 
liste diverse il clPfrìbnfo sìgnifiche-

'fili?.'- . imM^sk, •: - • . - • ' • - ' ' -.' • , i 

rebpe Ift?: crisi ip permanenza alla, 
Banpa, ad uno cioè dei più ìmpor-̂ f 

• tanti istituti della città. 
j I I . . • : I ' ; " 

Noi siaqQo; grati al Opiiiitato delia 
' coiic^irdià, presi ed utt^dail'pn, ^Lùzsat-
ti, dell'opera veramente patriottica 

la loggia Amulea era occupata da 
é rappresentanti il gentil sesso 

che facevano graziosa corona alle rap­
presentanze cittadine. 

Pas^'ato l'ultimo squadrone di oa-
valler-,;i e spenta I* eco dell* ultima 
nota di fanfara,.!! sindaco eomm. To-
lomei con sentite parole, quali il sub 
animo veramente patriottico gli sa 
sempre suggerire, porgeva alla sorella 
del popolano Fenato la medaglia al 
valor mi\Hare che egli aveva,. _|§puto, • 
meritarsi cadendo sotto le palle bo«*̂ * 
boniche di quella morta gloriosa di 
cui gli italiani sanno dare tanti e-
sempi. Il popolano Meggiorini già pre-
miato di menzione al valor militare 
che sul campo raccolse 1* ultimo so-̂ *̂ 
spiro del Ferrato, disse pu^hema toc-» 
canti parole.^ Era presente .tmlaltro^ 

^ - _ , r , ~ " - i ' - ~ ^ - J i ' " 

..cittadino, pure premiato di menzione 
onoiijvole. , 

Alla 1 pom, ogni cerimonia era ter-
^itnata. 

Parecchie bandiere per la città. 
; I »OBKI C7oBs©i. — Affinchà ĉ ii 

^pubblico conosca coaoe avvenne che 
l'acqua Conci fa tolta ai pubblici 
fontanini, pubblichiamo la. seguente 

n 

^ o f f i i W a » » - corta'-fra lo t*»^^» 

•v̂  

-Ai 

Conci e il Municipio e che ci venne 
dal primo consegnata gentiihiehte. 
Forse là i genesi hoh*̂ è"̂ ^ completa, 
come quajcuno la pretenderebbe; mi 
non èVnosira la^^j»|pa; qualche lame 
^erò senza dubbio ce ne viene, e quel 

compiuta con quésto suo lavoro, il poco gioverà a far sì che in qualche 
guisa In si faceta poscit» maggiprel 
r Ecco la prima lettera del Sindaco 
al cav. Conci: 

' l ' i 

f >i;6?Novembre 1883. > 

Padova 11 Gennaio 1884. 
« in seguito ad appunti gravi ed 

4fl?MtìM^^P''«^^^ a mìo (ìai:fÌ»:.!Rtlifc 
pubblica strada e innanzi a più peir-
sone dall* on. signor assessore Roma-
ninJacur, sen^a che egli prima?* t̂òi 
avesse invitato o fatto invitare a dar-

• r I 

gli gli opportuni schiarimenti, noi fô  
d o v « % | ^ | | r o V. S. Ili. che og ;̂! 
al met-iggio leverò dalla vasca del­
l'Idroforo i ' acqua proveniente dal 
mìo sistema, per rimettervela solo 
quando sarò invitato per iscrìtto dal­
l'onor. Commissione Municipale in-

ricaricata di veri^llirW^la quantità e la 
provenienza dell'acqua stessa. 

« Voglia la S. V.iil.-disporre peròhe 
per l*ora indicata sia riprestinato il 
servizio dell'acqua del canale e per­
chè oggi stesso sia informato il pub­
blicò dell'avvenuta sostituzione, ove 

• - . j 

•• r--^ f - " • ^ - - ^ ^ • ' ^ 

^-f^ 

. 

riafSI 
• h 

esente alla Beduta,:riceyet.te Un ana-
IogP« telegramma, e lo prega di leg-

Berti atee che il telegramma rice­
vuto a mezzogiorno, annuncia che 
Sella pa^f^=^!r t l^ t« .a^H^^^ *^^°-

'^febbre non è tròppo forte ; 

sperasi che il ébiglioramento continui^ 
.^•^cmta Gustavo giura.'̂  ? 
W PTesidetità comunica una lettera 

della presidenzÈ^ della. Camera che an­
nuncia la morte dell* illus^edeputato 
Massari. Sì estrae la deputazione che 
assisterà ai funerali. - -Ù^ 

Procedesi alla discussione del pro­
etto suUe bonificazioni delle regioni: 

malariche, e alla discussione del prò-
6 si|JJ§ perenzione ,d'i§,É,̂ .nZft nei 

giudizi avanti la Corte dei Contij-^lf 
"l^ìnviano, e si : leva la seduta alle 
ore 3. ; 

. i : 

^ ^ ^ 1 

'Wm 

n L ^ ^L _ 
Sonisrs listo 

,̂ _' ^ ' - ^ • ^ ' • ^ • • • . 
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• r 

fielisiiBó. — Gli iscritti fèlla So­
cietà del Tiro a Ségno di Belluno 

Isomìftaao a.150; altri 14 s'iscribsero 
': «ella 'Società del Oomelino Superiore: 

* I j ' ' 

in breve si avranno nel bellunese 4 
Società'; dèi Tiro a segno; una in. 
Auronzó, bna'a Belluno, e le altre a 
S. Giustino e in Gomolino Superiore, 
questi non Capoluoghi di mandalnento. 

- - - I l Campo militare quest'anno 
stazionerà in Arsiè, Primolano e Ci-
smon. 

Si vocifera che vi prenderanno par-
B: non meno di sedicimtia uomìrii, 

si è raggiunto il^humero dei soci^de?^ 
il Tiro a Se^no nazionale. Il presi-
d S e ' dof^^mìtato promotore cav. 
Filippo Baffo ha consegnato l docu­
menti al Municipio e questo solleci­
terà le pratiche presso la Direzione 
provinciale per là costituzione della 

^l^ocietà. 
l ' I ^ 

Fosì^,asfl». — In questi giorni con?;?; 
tinuano con alacrità ì lavori nei forti 

.U: 

cui completo successo rassoderà sefìâ 4 
pre più ravvenire della & | | j a ; 6 

ensìamo che' ì nostri %amici azionisti 
nno mancare^di concorrersi 

C«<Ji^tf^«tb ad ^ ^ s b e V e ' ^ ^ S » ' 
alia nuova amministrazione e 
provare l Opera del Cocaitato, : 

Dopo di che (ìiamo la Usta: 
Candidati pgr Jo eleziQr|^,,gOTf|^. 

nica 16 marzo 1S84 alla Banca Po-
polare Cooperativa (si vota dalie 10 
ahi. ai le \ pom. nella sala del Casino 
dei Negozianti); = , 

a pT&BxdQntQ 
' . . -- i' 

Trieste Maso. 
'•••-•'• ^ - ' H . • ; , . - . ; , • „ . , 

a yic&'presxdénii 
:, Salvfldego conte Giuseppe 

C.tì̂ 'ti'*̂ *̂ ^̂ ^̂  Domenico. 
a Consiglieri 

Arg^ntìff^^v. Giulio 
Alessio avv. Giulio . 

I ^ - \ j _ , _ i j >" j ' 

^! Bélìihi' dott. Teobaldo 
Bollati dott. AgOEìtìno 
Oattìcich dott. Giovanni 
Callegarì Giuseppe 
FaicBItfM^Aiessandro 
GiuBtiniani'Giròi^tól'Mtomo 
Indri Giuseppe 
Foggiana avv. Giuseppe 
Poliini dott. Luigi 
Eiello dott. Giovanni 
Scalfo..Alessandi:p 

ivaroni ayv, Qarjp, 
Treves bar. Giuseppe 
Viterbì avv. Giuseppe. 

L 

Sindaci m-pyìenii 
Venezze dottor Stefano 
Cattaneo dott. Giuseppe. 

---'i,-?pi 

^ t 
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. P roBÌI# 
Leonarduzzi avv. Zaccaria. 
Pietropoli avv. Paolo 
Còlle avv, Attilio. 

ArhxtTÌ 
j I 

BeggiatO avv. Tiillib 
Anastasi Francesco 
Cucchetti Gio. Batta^ 

Elettori di sconto 

Appoloni Francesco 
Oorradini Antonio 
Lorenzoni Angelo 
Oblach Sottimo 

fi|?Ad evasione della prodotta istan-
W^ data 31 o t t o b r e / p . ' | # ^ 8 ^ # ^ ^ 
iecipÉi che in seguitò a 'Rinùncia ^dli 
sigg. prof. Enrico Nèstore ing. Le-
guazzi (andò in viaggio nell'Oriente), 
ed ing. Cesarini Francesco (trasferito 
in altra proviacia) vénae completata 
la Coiilnissione di cui la mìa dèi 23 
gennaio a. e. 1 .̂ 477-105 colla nòinìha 
l e i sigg. ing. Lupàti dott. Giulio e 
Salvotti dott. Vittorio, e che venne 
da jpe pregata la Commissione stéssa 

' ^ - ="i ^ - - '~- L - I - — j m - _ j " 

K,, sollecitare i suoi esami e riferire. » 
^̂  11 Sindaco 

• Toliìmei i 
Alcuni giorni dopo, il Conci ali­

mentò riiìr.oforo coUa.sua acqua,nel-
r intendimento che venisse usufruita 
dal 
' Dopò due mesi circa però egli fu 
costretto di scrivere all' on. Giunta 
Municipale la seguente lettera in data 

gfinuftio 1884: 
« Fui fìnò'̂ ad "óra perplesso per al­

cuni; riguardi facili a comprendffsi a 
rendere noto a questa onorevole Giun­
ta gli inconvenienti òhe succedono 

- " • • ^ i - ' • 

all'Idroforo per trascuranza di quel 
guardiano, FÌQ dal giprjo .pfea U ser­
vizio {iffltlTSò .̂,yenÌVà fatto coll'acqua 
del mio sistema io indicai al detto 
guardiano alcune norme da seguire 
acciò non avesse a mancare l'acqua 
nelle ore meridiane in cui al macello 
si ha li massimo Gonsumo,.:in vista 
anche dello spreco enorme di acqua 
causato àtlià rottura di molti tubi 
esistenti in quei locali. 

« Prego quindi rispettosamente l'on. 
Giunta di richiamare al dovere qua-
Bto guardiap,;,ag:d6 ovviare gì' ìnoon-
îĵ enienti suficcennati, spbcialmenWin 
questi gi'ÒPnì iu cui jft spefflbile Com-
mÌ33Ìorie tecnica deve procedere alle 
diverso verifiche. 3> 

i r giorno . successivo si portava la 
Commissione sopra luogo per verifi­
care la prpyewiénza dell* acqua, e per 
poter procedere a tale operazione nelle 

^ 

non preferisca che questo avviso sìa 
dato da me e in tale caso la pre^ò 
farmene avvertito in tempo.» 

Ecco la risposta del^sig. Sindaco. 
1 , 1 ' I • [ ^ - , ' - • - I , • • 

Gennaio 1884. 
•̂  « Prefeò altr^a^lla. notizia da Lei 
datami con lettera odierna dì toglie-

, t ^ I ' ^ 

rè la comunicazione tra i suoi ap-
: . ^ 

parecchi evi* Idroforo Municipale, e 
prÒt^^ed», ini conseguenza neî f̂ iguardi 
dèi 8érvìzioÌ*#Quahto ad ìuformàlre 4 
pubblico per parte mia non posso 
farlo ora, come non 1* ho fatto al prin-
cipiare degli esperimenti. », 
: Ancor quel giorno fu \ | fc |nato u 
;pubb̂ i,CO, day^ttoicolmez^o dì giór-
ina(ì,;cittadini. , . 

Quelche|iorno^dopail Conci diresse 
ifalWaìg. SinàaCÒ la seguente lettera: 
' V ; ; i l ^ p a i o i8?4/•; ' :;,^ • 

% In relazione al tenore della mia 
' -

diretta alla S. V. Iti. 1*11 corrente a 
I cui Ella rispose nei dì stesso con ri-
; spcttaià' Nota N. 718i48 È attendeva 

dalla Commissione Mtìhicipàìe doriiah-
data di esaminare la quantità e la 
provenienza dell'acqua, ottenuta coi. 
miei lavori in vicinanza deli* Idroforo ; 
la nu,9p destinazione del.giornoaeideU 
l'ora per la misurazione,quantitativa 
dell'acqua stessa, per la quale orasi 
ffià fissato il.13 corrente a un'ora^: 
pomeridiana. . ; 

« Anzi allo scopo di sollecitare l'ese­
cuzione di questa pratica, scrissi in 
ta r séfilPSir onor. Squar^^^presi.^.A 
dentò della Comraiésiò'ne, nel 14 corv^ 
rente pregando anche là Commissio- : 
ne stessa a dar parte al Municipioi?^ 
nel giorno e nell'ora prescolta porche , 
cofctaisse di fare riagire W f o m p a 
che conduce l* acqua dai miei appa-
rocchi. Con sorpresa e dispiacere mi | 
ebbi in risposta dall'onor. ing. signor 
Squarcina una lettera dei 16 corr. 
con cui mi si comunicava aver la 
Commiasione rassegnati gli atti al­
l'IlLsigrWfeindaco ed essersi 8op]y|a 
in seguito à:una nota 12 corî iiî N;823 
dello stesso IH. sig. Sindaco, della 
quale mi si trasmise il brano seguen­
te : « Av§^do il sig. CQÌÌCÌ cav. Bar-
tolomeo preferito di levare la comw-
vdcatiorié}ffra i suoi apparecchi e l'I-
droforOf anzicìiè prendere'còlla Giun­
ta i necessari accordi per le muta-
zioni ai servizi pubblici da lui recati 
.e da recarsi in conseguenza dei suoi '. 
ftWdi, cessa ogni ragione di dare per 
parte nostra a codesta onorevole Gom* 
missione ulteriori incomodi per que­
sto argomento. » 

e Evidentemente la nota 12 corr. 
de\U S, V. III. e lo scioglimento con­
seguente della Commissione sono frut^ 
to di un malinteso, causato forse da ' 

mancanza di chiarezza nel teUpré 
mia lettera 4#còrr. ; juùerior 
accennata. Mi permetto quindi àìipnA" 
montare alla S. V,, Ilh òhe con quella 

la 10 dichiarava di levare dalla va-
sca deU Idroforo r acqua proveniente 
dal mio sistema, per rimettervela so-
lo quando vì sarò invitato per i 
to dall*on. Conòmiasìònl Municipalo 
ìnclffll^li^di verificare la quantità ia 
la provenienza dell' acqua stessa. 

«Lungi quindi dal togliere l a ' I l 
municazìone tra i miei apparecchire 
l'Idroforo non f^i che 
ziona dello stantufo, e ciò non già per 
evitare di prendere coli' onor. tffiinIS 
i necessari accordi, (mentre la S. V. 
III. ben sa che nulla trascurai per 
otteuerlj) ma perchè non avesse a 
pesare su di me là respònsabìiità di 
possibili inconvenienti nel pubblico 
servìzio prodotti da incuria del Cu-
stode dell'Idroforo, o da^^t re causo 
eh* io non avrei potuto prevenire es­
sendomi vietato l'accesso per gli or^ 
dini impartiti dal sig. assessore Ro-
manih-Jacur. Siccome però è proba??) 
bile, e devo ritenere che là S. V- HI. 
non conoscendo, naturalmente, te de-
nominazioni tecniche, relative al rriiò 
sisteofia,: abbia interpiiitato quella; 
lettera in senso diverso da quello che^ 
era nlTfe mie intenzioni e chiflfòva 
la sua conferma nei fatti, mi permetto 
di rivolgermi alla squisita gentilezza 
della S. V. III. e pregarla di voler 
assodare la verità di quanto le espon­
go e chiarito il malinteso di voler 
dare quei provvedimenti-She riterrà 

opportuni perchè agtfif compi­
mento l'opera già incominciata dalla^ 
Commissione. Nella fiducia che l'am-

;mo geutilo della S. V.accogUerà be-, 
nignaraenté la mìa domanda, mi ono-

. • 1 ^ % ^ ! - . 

ìt-" 
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Passati 15%giorni senza alcun ri-
scontro il Conci rinnovò la domandi 
e fece altre private pratichej.mà tutto' 
invano, e intanto ai andava accredi-
tando la talsa voce che u Conci vo­
lesse trarre un lucro'esorbitante dai 
suol favori e per smantiraciò fece l à -

^U|(^^Uova offarta al Municipio, 
senza "pregiudizio però dell'alffiale; 
.vertenza. : ,•:> ^-^r [y i 

< A modificazione della mia prtiipo-
sta 6 dicembre'1883 dì fornire^'loi 

• ~ ^ ~ 

mio sifijtema l'Idroforo di;SGQO m.cubi; 
.^'^*iq»^4k|nal'era,,nq|ediante là spe­
sa di\50,0C3 lire, rai permetti? di:ln-
noltrare un'a(tr,a propófta. Applican­
do te vaschette di Cemento, anziché 
di ghisa, senza che ciò porti alcuna 
alterazione all'acqua, e rmunciaudo 
a beneficio della popolazione di ^qué-̂  
sta città à qualunque diritto ^ì P"" 
-vàtVva,-'̂ t̂iòìilhè ad alcun •• compensò 

' - I • , -

iiper l'opera mìa, la spesa di L. 50,000 
sarebbe ridotta a sole 15,000. 

« lUf̂ èiuesto importo sono compresi 
due tubi d'allacciamento ai due del-

••- . , I . - ' , -^ • ^ . , . • 

4!idroforÒ; viLvole; efqnanto altro piiè 
'Occorrere. .. • • -^^mmi. :M', . 

a Acconsento che codesto onor. Mu-
^ ^ ' , •• \ ' . \ 

"nicipìo. faccia eseguireifimlavori per 
economia da questò*«Ufficio tecnico, 
offrendo io ogni garanzia che mi fosse 

^gigjiiesta sia per la continuità, bontà 
iO: quantità dell'acqua, sìa per la non 
eccedenisa della spesa,^tuttó questo 
però ove sia affidata a me l* alta di­
rezione che ofî ro gratuitamente. » 

Per tutta risposta il 1° del corr. li 
sig. Sindaco scrisse syî ^̂ Ĵlonci la f 
guente: 

« Essendo in corso di riparazione i 
meccanismi dell'Idroforo Municipalej 
è necessario togliere il tubo che con-
giunge una delle pompe^^Jl'ldroforo, 
cogli 0^mM dalle S. V. 
alle Contarine. 

« Si prega per òìÒla S. V. di vo­
lersi trovare lunedi 3 and. allo 10 a. 
all'Idroforo Municipale, ove in con­
corso del sig. ing. Cavailero Ella a-
vrà la bontPdi%re3t&rsi al lievo ed 
H p l t f l e l tubo suadett^Ò.» 

Il 2 stosso mese poi rispose al sig. 
Sindaco nel modo seguente: 

«Tengo sott'occhio un onorato fo­
glio della S. Y. IH. in data di ieri, 
nel quale con sommo mìo stupore 

•. -mi 

_ « . 

t 

\ i -



^^^r 

>rf^^ ^ 

_ ^ p - - _ ^ i - j i 

•*-•.. ^L.' JK'EàW 

•non tro'vó cenn^sutls mia lettera del 
$8 gennftia4S34 diretta alla S. V.Jll. 

«l^roato sèmpre a prestarmi a tutto 
quello che può toi||^^necesslFtf^al 
pubbliQ^erviziOj p gradito alia S. 
V. lU. non potrei con mìo ramtnarico 
aderire ad alcuna modificazione uWò 
f é o delle cose prima ehe^fP'S. V. 
III. non mi abbia comunicate *r| in­
tenzioni di codeM rispett. Ammìiti-
struijpne Municipale riguarlo al mio 
lavoro presBo l'Idrgforo,^ evadendo la 
ricordata •n̂ Ja, lettera) 
fe«^^Cò1l'profondo rispetto ecc.» 

Il giorno successivo 3 corr. il sig. 
Sindaco rispose: 

f- In riscontro alla di Lei lettera 2 
corr. devo rammentarlo quanto t.6 

, |\ 'Ì. ' ' ' ' 

cooouniqai colla precedente mia del 

- • - L . ^ ' - F f -

tìL,^. 
arri 

• | 

••> ^;;!.fiK-? 

p n tmi& p r e t e s o 

che «gli fu fatto credèWche un qua­
dretto a penna, rappresentante r ar­
rivo di Annita' Garibaldi moribonda 
alla fattoria dal marchesP'GuìccioU 
allo Mandriole ac|!(),|]|)pagnata dal 
rito 0 dal capitano Leggiero il 4 â  
gOBto 1849, sia appunto del nostro 
Gazzottp. » 

Orbenlg^ispostà alle relative ^U 
r 

I cerche del prof. Turrì l'egregio a-
roico nostro Paolo Da 2̂ r̂a scrive che 
quel quadreilo fa invece per sua 
c commissione ©seguito da|,p,ittpre, or 
mancato, signor Oavàdini. » Soggiun-
gè anziil signor dà Zara che egli 
detiene dello stesso Oavadiril, cosi im­
maturamente rapito aU' arte^, an-

! 

•S I , 

malattia aU'a|lra;:àveva^^|rduto tli 
il vecchio brio. ^^B 

Perciò tùtt* altro che inaspettatala 
notizia della sua morte; pure i suo! 
oolleghi se ne mostrarono tutti assai 
colpiti e dolentissimi. A pochi depu­
tavi là Camera fece commemorazioni 
più affettuoso ed unanimi. 

Sî ^ IMndole mite dell* animo che 
fece attorno al suo bome di persona 
onestissima far tacere le ire e le di­
sapprovazioni politiche.— Ma perché 
si attende sempre, per farlo, che uno 
«Moia? 

1 • - , ¥ > " ' : , • ; . 

^•-f-r-l-'-'--"'' 

-:«-s*. 
' " ' - • • ' • , O^ÌCJÌJ'LI^.I-

'^Ki^é'^ : • . ; - • ' • - " 

r. _ ^ ^ \ l H •_• 

J • i * ' i -^&A-

1", che cioè torna necessario per ac- < . , , ,, 
' • , . - ' , ,,,Tj r che un grande quadro sul o stesso 

comodate ) roec^ip^lltìV dell'Idroforo j „^„_,,„*;^ à . . ..„« „„« u A . „ : 1 ^ 
; che venga disgiuj^lo ed asportato il j soggetto ed e la casa ove l'Annita è 

morta. 
Ed ecco péPla gentilezza del signor 

j Paolo Da Zara appagato una curio» 
sita legittima dell'amico Turrì. 

."Vlàft̂ EMa §l©l I ^ ^ o r o . — Fuori 

tuBTó" dfi te i collocato nell'Idroforo 
stesso, e^p^rciò le rinnovo invito di 
trovarsi mercoledì 5 and, alle ''ru Ì0 

F' 

atìt/ sul Sito per prestaraVà tale ope­
razione." -''é^^^-

« Qnalorà la S. V. non |pme pre-
s&nte m luogo, nel giorno ed ora so­
pra indicata^,!'Ufficio tecnico pro-ie-

^ - , 

4erà egualmente al lieve del Cubo 
suddetto e lo depositerà nel ; magaz­
zino comunale a di Lei disposizione^ 

Padova 14 Marzo 

Rendita Italiana 5 p, QiO,f^ 
contanti L, "§360. 

fine prossimo. 

Banco Note. 
Marche. . ; 

fiche Nazionali 
'^•T-^i i- ' i r : 

^W&nete 

di Porta Portello si $ tanno tagliando 
i platani. Fra gli operai incaricati di 
questo lavoro e'era certo Melo Già-
còrno, il quale tentando schivare un 
grosso ramo non potÓ evitare che non 
gU cadesse anzi addosso prodùcendo-

^ # ì t ó t o alle d i » é i altre lettere \ gH««o schiacciamento alle reni, per 
riguardanti i d i Lei sistemi e le dì «"» ^̂  trasportatoairOspitale in stato 
iLéi proposte, esse verranno a tctijpo 

Banche Venete . _. ̂ U:/ |J^"-. - r — - - - " 

Cotomficìq veneziano » 
Tramvia Padovano i 

9am 
7825, 
2,08.112: 

» 2000. 
» 890. 

367. 
i88. 
230. 
280. 

7i 
• "-• 

^w 
•-:'• -

• i ^ d ' 

S>la,£< a m 

U • M A lRV 

miserando. 

-

lortuno rimesse a chi sarà incari-
i occuparsi intorno a tutti l 

progetti avvanzati al nostro Comune 
*in materia d' acqua potabile.,» ¥ i i^ 

•..JJ Ufficio ,htt levato il tubo senza 
ireoncorso del Conci. 

Ed ora da quanto sopra sta esposto 
i'-- . <. 

gmaichi li pubblico. t 
W 

tedeiriia terfeà la sua * ' • • • • • . 

za domenica 16 corrente; -PI legge­
ranno: 
• 1.° Il prof. A. De Gi^fjinni € sulla 
teoria della inferiorità deità tuberéo-
iosì, commentì.» -™^. ^ 

2.^ L'avv.^2;iÌiì*'«Ì^tido « Fnri» 
Salo 

i 
•r 

3r<.-U:' 
f^^f'h 

fi 1 tana* 0» 
rcheojo 
^̂  • :• -Uv 

r^'!. 

Uaa a r r e s S o é - ^ Venne arrestato 
anche certo F. G. siccome imputato, 
assiemo agli alti-i ,m preceqenza^arrati 
stati, del furto di baccalà avvenuto 
al Bassanello a danno di Silvio VaUe.ìi 

> 

V b a a i .«aiàV —'In caserma:' / ' •"•' 
Il sergente (spiegando là teoria). 

Al colonnello,ifin gran tenuta, qualf 
fonò gli onori'Che gli dovete? 
" ^ ^ H t f o . ' ^ Che cosa gli debbo, 
sergenUi^f presentar i'ar^npì 

11^ sergente. :^ %nissima,^iJ||Dan^^ 
j tiniere, che èw4pcòrato della. meda-|i 

glia al valor militare, che cosa dó̂ ^̂  

^̂  C4sm«p. - Oh febbp... sergop" 
*tB8'^ ^efcfe;"" q n i n ^ i a n c o e: tra 
soldi di formaggio. Ma lo pagherò. 

i ; . - ' 

Nel 1312 sorse in B.Q,n)a graye con­
troversia fra ìi^mìnistrì pontefici e 
l'imperatore Arrigo VII intorno al 
giuraménto che f̂ tcevano gl'impera­
tori neirincpronazìone ed all'autorità 
ehe pretendeva il pontofìpe — allora 
fi!l!?.?"^« V r di comandare allMm-
pératore anche nel temporale. 

l so^ra^ni, di ^GermàM mettevano 
innanzi che tóuna autorità temporale: 
mai avessero avuta i papi Q nò po-
ÌUM\^ pretenderla per varie ragioni. 
Ma u papa tenne duro; e nel di Ì4 
marzo sostitùi vicario dell'impero in 
tutte Ip parti d'Italia s è | p t t a allo 

s J & M ''^g"^» ^^JiohertQ che elesse.] £5??4ri""̂  o •» 'oisut/erto cne eiesse^ie^. 
noltre ^senatore di Rojiìa ; e pe^ taU 
gradini, racconta il*uràtori: egli mi-
it̂ ava a4>«laYarsi al dominin Hi fìift» 

1^ 

^. n j I 

*; 

', 
.1 - . < 

.'--

imo 
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'.'.-^ •,-v'i'= ; 

• ^ 
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46U',ii, 
Wtt@ffil4© — Maschi N, 5,:-^F4emmin0 6, 

— Gabrieli Fran^ 
Cesco f^,Ferdinando, impiegato, ce 
Ube, cori Tpcir̂  Macia di Antonio,i<ì,a 
sali^ga, nubile; entrambi dì Padova^. 

^^vM^^s^fti. >#I0amozza Alleano di'An-
gelo, d'anni 1 mesi undiejs^^ Fuà, 
Tommaso fu Isacco,d'anni WfaffentQ 
privato ;e f^oslidlrite; W ì b e : Ì . ;^ag<ÌÌ 
Pinato Maria fu Domenico, d'anni 38, 
.viliica, coniugata. 
•̂  Tutti di Padova. 

JNaBcit© — MaschlN, 2--Femmine 2 
-V",:': i-. '-"^.^', •-—-' 

— A datare dal 15 an­
dante la corse del Tramvia cittadino 
pril^cìpierann^^ alle ore 7 1|2 ant. e 
terminélFlnno alle 8 1|2 pom. con av­
vertenza che l'ultima carrozza in par-
"tenza dalla Stazione ferroviaria giun­
gerà soltanto fino alla Piazza Pe-
' brocchi. 1^^^ 

Fu publlcato l'annuario della nO-
Stra Università per l'anno scolastico 
•1883-84. ^i^'^-mh ••a^-U''\ '\X 

Vi è premes.sa riraportantissioia 0-
razione inaugurale ì è t t r il 94 nOvèm-

e p. p. rieirAnla^^l^gti^^dal pro­
fessore di fisiologia Filippo Lussaha. 

ptiarao la bolla innovazione quo-
sta volta introdotta di publìcare' i 
npmi di tutti gli studenti iscritti. 

Sonti 225 pagine edite dalla tipo-
' ^ à f i a R a n d i f ^ ' • • • ' -•.^-•^- •• '̂ •' - - . 

•.ì?©ii? gli.s$Bt«liOu6Ì caslmei |Be» 
patK'Sia. -^ lóì'i abbiamo pub­

blicato il noÈilissimo manifesto afi! 
^studenti ; publichiamo oggi \* unita 

i^^lare del Comitato, richiamando 
sóvira dì essa raitenzionedel publjco: 

Padova, 14 marso 1884. 
i r Comitato nominato dalla scola-

resca della U^yersità dì Padova a 
fine di erigere una lapide agli stu-
4 § g M \ W « ^ « -f̂ *fi"«o «">rti p^r la ] ^ ^ ^ entusiasmo per la pàtria. E-
patria indipendenza, si nvolge col 
mezzo di codesto accreditato giornate 
«Ile Società dai reduci, ai Municìpi, 
ai cittadini affinchè, per quanto pos­
sono, vogliano aiutarlo nella compi­
lazione della lista dei nomi dai gene­
rosi morti per la santa causa. 

Prega perciò le Società dei reduci, 
ì Municipi, ì cittadini a voler comu-
nìcaro entro il mese dì aprile p. v. 
al Segretario in Padova (vìa Zitelle 
n," 3536) quei nomi che devono es­
sere scolpiti nella Lapide alleglndo ì 
relativi documenti. 

A, Galeno Presidente, P. Ginrìati, 
V. Penchorle, L Vitali, L RauUch. 

C. il. Liberali segretario. 

, ,. ., -,.,|ftrai al dominio di tutta 
Italia se 1 popoli a v é è i » facilmétiita 
°^S!^-A^41"' '''*'?" « disegni. ;,,;; 
ti mi è di tal maniera che sorse' e 
si mantenne per vaìfii secoli il poter 
.temporale: de' papi, contrariaMeàte 
allò scopo della religione, i*': dettami 
di Cristo, alla volontà ed | 1 , diritti 
de' popoli, come ben anchò'afferma 

padre Ourci in un bel libro 
temente pubblicato. . 

Waa&lBag&on S3f — Una circo­
lare del procuratore generale, ispirata 
da Arthur, invita t procuratori del 
di|!t|attt ad Omettere ordinanze régo* 
latiti l'imbarco delle materie esplo­
denti, le pene ai contravventori, e a 
spiegare la.massima energia per pre­
venire i tentffivi criminosi e proces­
sare i colpevoli, 

•"•'"• Cose d i ^ i^agn» 
HadlF id fl3. — Asàllrasi che e-

siste un deficit di ottanta milion) di 
franchi sul bilancio straordinàrio 1983 
84j il bilancio ordinario è pareggiato. 

Una^^itìnione dì 27 direttori di gior­
nali dec\3^„di^ppa6S|^si^pflr l ' inter­
pretazione dei tribunali sulla legge 
della stampa, e di intentare un' azione 
cbUèttivà contro iifunzionari che vio­
lassero la legge. 

BaffRssu© * 8 febbraio.— Stanley 
rMp4j'^>^*>^^^e«!> dopo aver sta-
biiiti dei posti sul Congo, ed esplorato 

W fiume Aruvimiri che fu riconosciuto 
navigabile. 

Brazzà con due. biltìBhl è giunto a 
|13(Ì miglia al disopra di Bolobo. Lsi 
fostiiità sono scoppiate a Nokki, nel 

Congo infenore, fra indigeni e nego-
.^zianti francesi, olandesi e portoghesi. 
Questi doman4axpnp,Ja pi;o46?ione del­
l' associazione internazionale che inviò 
la spedizione. — Dopo una settimana 
di combattimento, una cannoniera 
francése e du0> portoghesi recarono 
aiuto. Perdite d'ambe le parti. —• 
Alla partenza del dispaccio, gli etabii*-
limenti europei continuavano ad essem 
re minacciati; 

llfra.iS£e|a. é'Cliilììàa 

rao mdetermmatp.^ecìde^cb|^a!»^ 
discussione si farà dPpò Pasqui. • • ^ - - ? ^ 

< • 

•\ -
>^ i ii?ll 

Ij®Bi€!wa •!?§. — Lo stato di Glad^. 
stonò è: alquanto peggiorato; per 

ì nulla vi è di inquietante^, " 
I ilgjrEIfflio S 3 . — Bisraark parlò ài 
i Reichstag affine di giustificare la sua® 
i attitudine nell'affare di Lasker. Coi 
' formemente alle spiegazioni offìoiosft 

conosciute, disse che non si può pre« 
tendere da lui che trattimi sul carra 
trionfalo la oppo^iftiòhé: termina dì-̂  
chiar,^gdo che i suoi voti sono per* 
che la buone relazioni cogli Stati tì^l 
niti, come erano da un secolo, reatina 
le stesse. La mia attitudine fu prò-»' 
yocata soltanto 'dall'abuso fatto del 

^'foto deija. Camera dei rappresentanii 
americanf. 

5:;. 

\. 

- • i - i r I - . * ' 
'"IS^'-'K 

mDirettore. F. t4\Jl.^f 

ANTOKIO STEFANI, Gerente responsaUl& 

N. 2165. 

^ 

arai 
DIPADQy^ 

{Socie'.à Anonima Coopemttvci) 

'è 

. ^ ' . ^ i H ' ^ 

gHer entrò a Bacn 
La colonna Ne- i 

iersera alle oro 

movimento girante. Abbandonarono 
tutte le posizioni e fuggirono per la 
îstlràdà diJUhor'ghfnien. I! nemico ebbe 
perdite serie. I francési ebbero 70 fo­
rici; N«^'V^tt^daUa furono trovata 
.mplte munizioni e una batteria Krupp. 

^ •- : ' •< - - ^ . 

' - - Ir ^ ; . • ' : - • \ . . . . , . - • ^ 
• - ! I r - . 

13. 

iì 

L'Assemblea Generale degli Azioni* 
IJi^dì quésta Banca î |0!.n : avendo po­
tuto esaurire nella ,ijgi|gata^dj ieri» 
l'intero ordine del giorno, delìbarava 
a termini dell'artìcolo 41 ̂ ^'^llo Sta­
tuto dì convocarsi nuòvamente Do-» 
menicts^ie^tSi^i^: nella s^a. del Casina' 
dei Negozianti per trattare; ' 

a) Nomiin delle cariche sociali; 
h) Fissazione del limite maSBÌm<J, 

delle semine da Impiegarsi in valori, 
pubblici e in conto corrente attive^ 
durante l'knrio 1884. 

E perciò stabiliva che ìdàlle ore W 
ant. alle 1 pom. restino aperte loiup! 
ne pel deposito ""delie SCJJJ,4P; dalle il 
alle 3 pom. venga eseguito lo scru 
nio ed alle 3 sia convocata 1' AssètÈf̂  
blea per la proclKmazione degli Eletti 

\ p e r deliberare sopra l'ultìWÒÌsuac-
cennato argomento 

'ià 

I - É : 

^ 
en-

1 . — 

I 
'̂ i"-]vy;̂  fc; *^fife& T"-v ^ : > . / ' , r.-

':v-
-vi . 

Nel^ljndere di tanto edotti ì signori 
Camara dei] Soci lo scrivente non dubita ch'Essi 

deputati — Tisza, rispandendo, ad una: i compresi dell'importanza dogìi argo 
interpellanza^dìHelfy sulla siuiazione [ menti, vorranno apcorrervì :fn *• " 
estera, ditlfiara che non. è soprag-i numero. .; ; ; 
giUnto.̂ AliBun. flciovìmento; che po8S|U Padova H 10 marzo 1884. 
alterare, anche liovemente^ 1' alleanza^^'•' 
intima dell'Austria Ungheria colla Gar-
mVnife. L ' a i l i l t l l si conchiuse pel ! 3233 
mantenimanto e la protpzìone def/tratr j 
tati esistenti e della pace. Nel fatto 
che altre .Potenze sì riavvicinano a 
quest' alleanza, scorge il successo deU 
l'alleanza stessa, e nef l l^ l l imè tam­

il Presidente del Consìfflitì^ 

I . . -.1 

t' 

Il Segretario A. 8 - > - ' ; Ì Ì ; Ì ' 
^\-^'-X,A 

yùAgenzia Stefani ci comunica 
il fifuente teltgramma chi pub­
blichiamo addolorati : v̂  

!k 

MatirSiaaossI,^ -«*flFalìva Vincenzo 
fu Antonio^ inserviente teatrale, ce*B 
:libe,̂  con Zago,.TJ^esaf^^di G ì ù s é ^ i ^ 
casalinga, nubile;,,entrambi di Pado­
va. •^C^cchinato Antonio fu FortUr 
nato, vìllico, celibe, con' Lissandri 
Giuditta, di Pietro, villicipWbile; en-
trambirdì Granze di Camin.; 

ifSwH-tl. — Passarini Marco fu GÌo» 
Batta, d' anni 72,, pizzicagnolo,.vedo­
vo, -r- Braggion Maria di Francesco, 
di giorni 4. • 

Una bambina esposta. 
Tutti di Padova. 

Biella Ì4i marzo. 
« Sella, repetìtinamefiW %ggra-

« vatosi, spirava stanotte alle ore 
«1.20». 

L 

• A domani il dire 
mente dì lui. 

-'tmin- gliata 

• - ^ • • > , - l * 

È morto G£m30]^p«? !!lffa@sai'i. 
Era nato a Bari nel 18?5 ; a 18 

anni entrò nelle lotte politiche ar-

Constatiamo oggi che fu ffà ia 
miguori uomini di Destra ; la su^ 
franchezza | proverbiale ; nessuno 
mai dubitò della sua onestà in 
questi anni di afiarìsmo. 

Costituisce ciò il migliore deglî  
elogi di questo uotoo che fu ra­
pito nel vigore degli anni, mentre 
si vivida aveva.; la ̂ intelligenza per 
cui brillava fra i piii grandi scien­
ziati dì Europa. 

Quasi in Italia uomini di caràt-
tere ce ne fossero molti ! 

'pòsia garanzia che la pace,.desiderata 
, pure dall' Ungheria, non sarà turbata. 

Tisza può dare assicurazione for­
male che è infòndità ogni notizia dei 
gidrriàlìMn contraddizione con questa. 

''La Russia stessa, mô ssa dal desiderio 
che la, pace sia niantenuta, si e riav-
vìcinata in prima linea alla Germania, 
quindi anche all'Austria, senza però 
toccare, l'alleanza dell' Austria ; collP^ 
Germania. Taie alleanza, caldamenta: 
salutata dall intera Ungheria, è dun-
que intatta. I riavviomamenti ulteriori 
non f^nno che raflbrzare la p l l f l » ^ ' 

''della pace. — La Camera approva là 
risposta, del ministro. 

: J I . 

•L' 

.^^ 

; - , . I É 

E-> 

i.'̂ ..::-

& nel 1848 divenne u^p^dei piùOdfe 
j amici del Gioberti, del quale pubblicò' 

le opere postume'. 
Entrato al Parlamentò nella settima 

legislatura vi. rimase quasi sempre, 
salvo brevissio^o ìnterrui^^^nì j sotto 
la destra era il segretario nato della 
Camera e colie sue vivaci disserta­
zioni ne teneva spesso desto ed ilare 
P ambiente. 

Ci teneva assai a sedere alla Ca-
mera; era questa quasi tutta la sua 
ambizione, Gosicchè ne sofferse assai 
quaiido per un tratto fu costretto a 
rimanerne fuori. 

Visse povero scrivendo nei giornali 
e pubblicando parecchie monografie. 
Bel Cavour, dì cui fu amicissimo, pub­
blicò per incarico della Camera i di­
scorsi. 

Pa lungo tempo gassava da una 

T e l'C^g T a 
- . • ! • ' 

i •• 

(Agenzìa Stefani} 
CffNiiaesIis, t S . —•Jl^deereto del 

re relativamente al ritiro di Selraer 
dice: «II'giudizio non può to^yeca 
al re le prerogative accordategli dalle 
leggi fondamentali, ŝ  Il re conferisce 
a Stìlmer l'ordine dèi Serafino esprì­
mendogli la propria riconoscenza, 

BfarSgl, t $ . —̂  La Banca d'In-
t ghilterra poriò lo seonto al 3 OiO. 

•VicHwa f S, —• La Camera déò'ise 
a grande maggìoranza(,il];p»98ftTe alla 
discussione degli articoli del bilancio. 

|iOB«4Bi*ì& 1 3 . — Ordinossi alla do-
i gana di visitare rigorosamente i ba-
I gagU proveuiuuti dal continente. 

. ' - • - • . . ' . . . . • - , 

CìaSro t S . —: 11 sceicco iSepussi 
, dkTripolitania scrisse al Kedive, di-
chiarando il Mandi impostore e as­
sassino. 
Il telegrafo con Kartum fu ristabilito,-

rv Sualii.liia^ 1 3 . — Gli inglesi arri­
varono ieri alle 4 pom. a Tamamìeh 
dinanzi alle lineo nemiche. Dovevano 
fltaccare stamane. Un rapporto di 
una spia dice che ì nemici sono 7030, 
il piano di; Osman Bìgoa è di atti­
rare gli inglesi nella gola della mon­
tagna. La cavalleria inglese combatv 

' terà pr,gfeabilmentp a p|edi, causa la 
natura del terreno. 

SiaaMiiBa * ? ; r* ^^^ ^^ **"*• "" 
La battaglia cointriciÒ poco dopo l'ai-
beggiafe;il nemico fu completamlente 
sbaragliato dall' infanteria e dall' ar­
tiglieria inglese. 

Cata'o, * 3 . — CUITordlloyd sop­
presse i po^ti di gendarmeria egizia­
na che occupavano Sartorius, Baker, 
e gli altri ufficiali inglesi avaWti che 
andassero a Suakira. Gli ufficiali pro­
testano 

Ij4BBBflSra -S^. -^ Un dispaccio di 
Graham al mìnisterOA^per la guerra 

''dice: Il oàÉnpo nemico fu catturato 
dopo un vivo combattimento, Le per­
dite degli inglesi ascendono a oltre 
70 morti e a un centinaio dì feriti. 

l>avigl , t ^ . — ISemto) — Go-
vardie dóràtifida d' interpellare sulla 
questiona d'Egitto. 

ForiY vedo dei grandi inconvenienti 
nel discutere attualmente Y interpel-
lanzftj domanda che la si rìuvii a tem-

delìbèrò di mantenere il tasso di 
interesse sui Conti Correnti li­
beri ^ .; . '. , .%.• 3 Off) 

SUI ContiCorrenti vmco-, 
lati a 6 mési . . "'''. 3 1[2 0(0 

sui Cónti Correnti vinco-
lati a 9 mesL̂ î ^ . . 4 0[0 

v̂ .̂ ^ 7" Gerenti 
was©» CJaBS'lo .,;:,,,". 

3234 , CJisiiSirW'twiaìVfflitaaS. 

A. M. ̂ ®i" FONTANA 
• , - ^F :> -TV 

.i--|i 

± 

CMiMo - Iwaiiico., 
già per ti;pdìci anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn ili Vienna tiene 
aperto tutti i^gìorniil proprìoGa-
binetto nell'abitazione del defunto 
Scbon con ingresso d a l l a Wìm 
d e l ^a l©. II, 8 , presso'idiSta-' 
bilimento Pedrocchi. 

^ - > ' 

dÌ'"^è'èBsl gesies»© gararititè'per 
40 anni, e cure igiòriiché spéGia%^ 
della bocca. 

I -

.'•-

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e b'i^O', utilissima per 
RÌlontanure la carie dei danti, appro­
vata dal Consiglio BftEìttr^o di Pado­
va, praoiiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante ^sfitisasl® 
l l « l{ | aTeHi — Padova, Via dell'tJ~ 
Riy^rsiià, N. 6, 

Prezzo di ogni Bottìglia L. f. 
Tiovasi Vtìuiiibile^ aiiolio presso il 

negozio Lorenzo IMÌla Baratta, di­
rimpetto al Caffè Pedrocchi. QlGQi 

B^os^to in Venezia aU'£:m;:'ono di 
Speci.dita, Ponte dei Bartìtt^ri. 

•^r 

JO 

ì ' ; . 



per l'Ester© si ricéYdno esciti 
ta^Mllàno 
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pressò A. ys&mcmwWmB 
A. MANZONI ^0f'Via della Sala, « 
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Cambio - Valute 
in VENEZIA aiVÀscénsÌQne iV. 4255 ' I -
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Yen^e le l ì 
"VENEZIA 

iiga35Ì€^itl l l r l ^ i i i i t l l dei Prestiti Comunali dì BARferttBAKLETTA 
MILANO a pagamento rateale txiensile di sole Lire 
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,i i l costo-complessivo di queste'quattro ObhUgdzioni è dì Î - L» -8® 
curo S'imborso di It, L. SO®, perchè viene rimborsata 
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U OaMella dì Bari con. , , , . , 
queUa di Barletta con . . . . *. 
quella dì Vaneaia con . / ^ . . 
e quella di Mila&o con . « .. . . 
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li compratore dil'^tìeste Obbligazioni Onginali %O^Q_\\ v;vhtaggib, dopo pagaU'Q-à* prima 
'rata, di concorrerò subito per intero a tutte le vÌìaRite,1a quali sono di ìt. ,̂ Lî '<40®miIa^ 

^5:»Omita, «©milai^IOmilai rB®ll#, 3®00,f®§^^;i^e»: '3®%,^#fi>. ' , - Vijli 
•^^ Questa véndita è combinata in modoiche il cotij^ratore ha ogni mese la prctbabilità di 

,,,jj|iic^i;^.,ufi PS*'W..t^Cif\M vi sono X^.Estrazioni aU î̂ nno, ciqè aV^,.;. ; '^-^ • 
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,// E* un acquisto-W^*ÌÌ7c(r(eUe Otiginalì a comodò pagamento rateale^ mensile ft cuJ>^Wò 
concorrer© chiunque desidera éon mccQlLriaparnii, formarsi un ,,capitale, Il anale, oltre .di 
assicurargli un utile certo di nre S)0, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese, un^,grosso premio. ,; .̂ ^ •...., h. r •r^ .. .'•.:--. . r̂ l •• | , ' ^ ^ , ,,."' UV <' 

, In tuifCFré, pr^ncipaU Gjttà la, suddetta j)itta tiene apposito incaricato, qi^Judi ognuno 
ovunque siJ-iovi può appp|l^(,lare di tale-òp̂ raẑ ^̂ ^̂ ^ aj,^|i^^oi) mezzo di^ppler fare ii paga* 
menti, menijn.,senza, nessuna'spesa. ' •:•.'« i .•• • 1/;^''^" "''\^ ,\- '̂""J ,,.... ;̂ , - J ; - ^ 

;^ OfTui '^esoM^Compralori riceverànnondrati^àl Bólt^ttinò di Esitraziene e saranno av-
laati con lèttera chiùsa ntìl caso diC'VJìfeita.'.1*^1; fli M ? i ix < 1 s •; i 
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UNICO DEPOSITO PER F Ì T À l l i à 
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MIMNÒ 
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Ftó Cario' 2 
Succursali : 

sulla suponorita indiscutibile di questi articoli. 
, La pcife5!!onfì dlftl^riti'o^a niaipHà'ad^poratà 

pella confezione deUa^fnostra>'I*SÉiigéÉ'fe, et 
permetta .à\ affft?jnara-chej,,coifne, bellezza ;« 
bianchezza, essa è eguale aUa miglior teU di 
l i n o •• ' ' . ' •^^ '*•-•• a . •> t., d ^ . > . - ( , . 

,- : ,;...H . ••->..' '^ TT-.MILANO 

V .ip.m ®^^^^ ^*^'^®^ Co^so, 912.-^^T^rÌsi€. , Portici di Piazza Castéllcg 

j^^*^ì''''n^''^V^l''''''^^^^^^^ 'i^' * » « w w i é r i M g a ^ ^ i ^ Ì ^ | i l è sempre nr^. 
€?0fì!S, r«>lsi»lo«.SJafssMfS m éatóaiela sentabihssima, ed evita così le noie ffbucat 

. . p è M j J I B iuiiostri (Sblti; e polsini adoo^i-atfr 
,1 S A ® « M ^ M i r , fabtì̂ ricuto a p p S 

^ t i ^ ^ k ^ l ^ - ' ^ - ? ' - *̂ ^̂ '° P4.Hf^fl̂ «io,d^ panilo-
imbevuto 1̂ sapone, e strofinale forte per al­
cuni ^aecondi, qtìihdi sciàquàtè nWacqÒitchìàS 
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3000 » 
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1000 » 
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43 
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ì»'::)m eori^o" 411 p a 
Estr. 10 Gennaio 

» 4W A-pnle; ' 
» io Aprile 
» 4(JUpritò 

^ . ^ ; Ì 0 ' L u g l i o ^̂  
..••••^ipr-10..Ottobré^" 

v"'20;Novembre1ÌB8a 
» 10'Gennaio' 1878 
» io'Gennaio'18S2J 
» 20'^Novembre 1881 
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f - 0 '̂̂  

I : 
' » 

1881 
4883 
1879 
1883 
1882 
1883 

*/.^24 
/5».,'24 -a--:2> 20^,Novèmbre 1882 
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Ve«^?i| 
.Venezia ..,. . .̂J-À, 
BiVi. IiSgo Garda 

Je^ezfa 

Casale Monferrato 

Cavarzere 

mantiene sempre 
sòlida; si sudicia 
cor̂  mollo tóiWòr 
facilità della;tela 

trarlo di questa 
ultimasi iavatan-
t^ flSTf«IÌe co-
me 6Ì lavano le 
manJ4.,ritornandó 
"lu^,tanle bianca 

^ome nU^va.Un 
Collo è un pai(»̂  
PpJimì di %taii; 

©SMtt (HyATT) 
pó'3sonòesséi''epor. 
Jàlì^èbèp; quattro 

eij asciugato colla salvietta. Eseg»^>idd qaoa^ 
operazione ,t:Mtte>Ie mattine^.la vostra Irncena 
sarà sempre bianca e nuova. 
. Una p é l l r t f t f à dei cMli, di I. 

ali 

r 

ingena 

canta ' è-..̂ ..̂  

• : 
sona 'Che no abbia cura, senza cb'essi'perda'ho 
laniero càn\lideztd e conaerNfandO'sernpre Tàp-
p'arenza delU migiioi» teia^f^ilino. E^u«a eco-
iio'mié tìidur,^, una soddisfazione continua,: poi 
dhè.nè la pioggia né icalòi:i giungono aifat 

qtiVIIft'di poter dà 
re loro facH'i-' 
menta ula;, forma 
che si vupléj^per 
es6o;tpio, se ĵgide-
sidera raddnzza-
re;od ab^ass^^o 
le punte d^lcolld, 

•| si dovrà alloraim4 
mergerlo nellfacr 
qu^,| calda ..onda 
ammollirlo,,-indi 
raddrizzando od 
abbassando to' 
punto mettendolo'̂  

.. posijia n0l|»8cq^a " 
fredda, 3i q^te/rà 
immediatamenta 

(^r|Ve jla durezza e^ là bianchezza dì ̂ questa 

\ % ' \ 
'- ' - I . 
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. Acfjuaitninerals' nalurule: jiursatiya, aaintiiare a luUe itt ocqiia purgative conoscialft. Ogni liU» 
,;contie|ie,i03'81*iliso&laiizamin'<iru!i,—Spurga alla d o s e d ' un eolo^biochiei;© o sesK» 
' ' torddurre'hQSBUrirìmtazlone l n t e s t i n a l e i 4 - Grande Medàglia d'orp francoforte-
. sul-Mcno i881.;>r4é Diploma d'Onprp fiordgaux 1882. ^Premiata Esp« Amsterdam 1883^ : i,.r.. 

Deposito generale per^ilMtalia pr^sàP A. MANZONI e 0.» Mi-
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là foirma diasìderàtaV '̂ 
li i|0#«jffl© filyaèè è pure I indicato per*^* 

liro^glì oggetti ifKi^etìtUo,,,,.,,^ ,^| . MÌUIM 
nSè ^"«* poco per conaevyare, la, I.||agÈ3E'l^ 
ifi.iift©s*lc^sm nella sua bellezza' prirnitiva 

. . ^ . . . . . > . - ̂  . facendo ai^feattlsp Isr'ltbeìot^,; lanate : r % . 
lin|enai.-'••-' uuup ,j.,-.ituì̂ i,r IM-,3 Ì.Ì ,.J.',. ;-, '̂JJ,J .̂̂ lli co! nostro sapone,-éttWettì s W p m . 
rhy MiSj^rlffi ©Bffl^rScaSia, (HYATT) è duella magRja^ilÙtgerm^ IUlno8iro..mponà#' 
indispensabile ai viaggiatori, f̂ iaccbè tasa.eol, un;arlicolb fabbricato da noi.e eompoato u-vr 
lu.mn M f e . # p«&l@is^il^^ imn davas te l nicamente'-'̂ per nuliro'la'nostra lingàrTa; esso". 
d i camtclaa Isa^iffiMo; iifflE> 6si|rapr©aa è iiiiiìspensàbile aliè '̂jì'sr^^he che he fanno uso 

W ^ ^ ' £ ^ ^ M Ì ^ 1 É I ^ - 4 - ^ ^ ^ '* grande vantaggio ottenuto p o r i l p b i . 
nostrMplh Hyattj>|[nv,ece.deii'colUidi;teI.a. •• ̂ . HIÌ% .^Iw^. i •:• -̂ • •'̂ ' >•- • •M 

OgnV^liersbna consuma annWrhénte due dozzine di collW 
J] P^'^Mr^ ogn^^o^ip^ dii^N'a flna/^^^^mano dì L 8 
Bucato di Un collo al: eiornó durante J'aanata , •Hfe.'-, • ^ ! 
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Ni 6 colli in Lingeria americana (4 basteranno) a L. 1 50 
Bucato (Ni^ntp) r . . ; , . , . , ; , , 
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Differenza m favore dei colletti " 
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L. 52 50 
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L. 43 50 
Questa economia di L. 43 50 a l l ' M t per .i colli, è ancora maggi#a per I pohini ed i da 
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CEOBaì"r4̂  Sa S2l®'is<iia:*?'̂ ^Sa 

Dietro tì Ìi|"Ì^^éVose: esperienze istituite da abili Medìpi, essendo oramai, .pjC-̂  
, cenato che il .catrame.purificato col sistema Paneraj oltre.^d essere un ottimo' 

rimedio contro le afTeziâ ^̂ ^̂ ^̂  degli organi del rg|piro, spiega ancor£St^n^ 
modo sorprendente la sua'azione, sulle muccòse della Yessica e di tutto l'appa­
rato genito-orìnario, èva naturale il supporre che una soluzione concentrata di 
estìo,:iappositamente; preparata con l'aggiunta dv"^^qualche leggiero astringente, 
dovesse recare; infedesìrai benefìci eOetti alla muccosa delrùretra alletta da ble-

' norragìa, pptandol^ in contatto diretto della parte ammalata col mezzo dì ri­
petute •lavande o in /mom. ,y '' 

I Jktli convalidarono pienamt^nte qMesta:j^giqa induzione, e la 'Iml^wMne^' 
W&%ie.%'m$ di Catrame purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragia,sonza. 
esporre chi ne fa uso, ai pericoli e agli ìnconvcnlcoti, ai quaji vanrio incontro 

'coloro che .-adoperano le tanto vantate iniezioni caustiche, che per lo più eoo-
tenaono sali di Piombo, di Mercurio o à'Argento. 

- i 

''''''^^t^émri: 
^vapore postale ' 

3* 1884 partirà per 
- f 

•m^ 0 Buenos Ayres direttamente > 

l i * i , f . , . - . , . ' r ì 
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itano w« U . I i a v a r e l l 0 ) 

* ' • • ' • i 

della Società Italiana di Trasporti Marittimi «'Raggio o Ô f»̂  

*̂ f̂- IHrfmirt'àzione elettrica^^^ Servf^lb inappuntabile affidato ai signori BorgareUl^fper 

j ' 

; ; v ^ ? 

.'TutiJIngelii proprietari llegti tftì>e!3 rTromòfei^a (à devaht, pèder) e Villeìn Qenova.^'-^. 
Pact^,>/r^sp^ e carne fresca per tutta la durata dei viaggio. '* 

^ e r niierci e passeggieri dirigersi in Genova all'Amniiniatraziòne, Piazza Luccoli, N. 2. 
èì* pl'ékeggieri dirigersi «nche agli agenti della Società signori Stefano Repettb e 

•-GlÙWlfpo îfiioiaJanni. ..,„,.,,„.,„..., ,.,,„.,,.', •J^h^^r^.-.-c.^v^ M - . ' ^ : 
.r. Si rkevonó m^rei e pjssepEgieri per i Portî î̂ el Paclfì^cpòon trasbordo a Montevi^ep 
sui piroscafi della^'Pàciflc Steam Navigaiion Company. ' ' 3183 
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FERRUGINOSA' 
ANTICA FONTE 
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HI -vciMle I n t à l ' t e l e |ii-liìiii.i*ic F a r m a c i e a IJ« f^^l» l a l i o l t l g l l a 
1 , ' ' ' • • . . . 

con relativa istruzione 
^ 

Bis^fi^s^iii» I n Vartwy» alle farmacie Corneì^o Via, Vescovado,-IB'-^^ ; BerardlDìA^ 
j*er e î aciJ/iefH al'polite S. Leonardo •*- AsSa-iia Bruscainl -« Moiii'^gwtóiissa ^n-
dolfatto. :•. 3133. 
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Lappo Antonio, Piazzotta Pedroo'chì, N / s S i 
A, e presso ia DHia Pìdnèn Màurp' é 'C* e »\l^ f% 
farmacie Cornelio, Bernardi Durer e Bi^c-^ 
chettii - . ! : • ' , 

. . ì ' 

- - . . - • l L i . _ 
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Distinta con Medaglie alle Esposrzionf Milano, 
Francoforte sfm 1881, e Trieste 1882. 

Si Spedisce dalla Klflrvs'Jwtii^ d^ilsa 
Fssiite IM MreeeSa dietro •vaglia poatale. 
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100 bottiglie aqna , • , L. ^2.*- ) » or «n 
vetri e cassa . . . . » ̂ 3M ) ^' ^^'»^ 
5 0 « ! p ¥ a c ( ì u a . . i . 1 1 . 5 0 ) . . « ^ 
vetri e 9assa . ,̂  ,..-* f V.50 ) ^ ' *"•"". 

Casse .0 vetri si possono renderò allo 
stesiso pT<vi20 affriiificaté fino a RreRciii e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale. 
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In E*a<l«»wn dopoRilo principali) presso 
VAffemia-(ÌeHa Fonte rappresent^ita dal sig. 

^ 

v.-* 

oM-
; ; • 

• • - . à ) ^ ^ . - ^ ^ ^ ^ H ^ , 

5 £ y . BEIESA (lol VISO 
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/tftcvdHonidelta .IPèffe 
'\.. 5,'3, 1.50 Vosotla, ,. 
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